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Introduzione

• L’attività di concessione di finanziamenti alle famiglie ha assunto
progressivamente un peso considerevole nei portafogli prestiti delle banche e ciò
a partire dalla metà degli anni ‘90;

• Le caratteristiche di tali concessioni rendono particolarmente attrattive le stesse
per le banche in ragione di molteplici fattori:

 Basse insolvenze;
 Tassi in genere superiori a quelli praticati alle imprese;
 Elevato numero di controparti dalle caratteristiche simili;
 Facilità di assunzione di garanzie (es.: ipoteche su mutui);
 Semplicità nelle valutazioni;
 Ecc.

• Le seguenti tabelle evidenziano le ‘dimensioni’ quali – quantitative del
fenomeno:
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Introduzione

MA COME SI CALCOLA IL TAEG??



Introduzione

• TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): esprime l’effettivo costo del finanziamento
a carico del cliente, in quanto non solo considera la capitalizzazione composta,
ma anche le spese accessorie;

• Il TAEG è il tasso che rende uguale su base annua la somma del valore attuale dei
rimborsi effettuati dal cliente alla somma effettivamente erogata.
Analiticamente:

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸 = �
𝑡𝑡=1

𝑛𝑛
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1 + 𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇 𝑡𝑡
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• Esempio. Si calcoli il TAEG di un’apertura di credito pari a € 2.500 rimborsabile in
5 anni con rate trimestrali costanti (pari a € 142,05). TAN (Tasso Annuo Nominale)
= 5% e spese accessorie per avvio pratica pari a 20 euro.

2.500 − 20 = �
𝑡𝑡=1

20
142,05

1 + 𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇 20

TIR.COST (1 + 0,01331)4 – 1 = 5,43%
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COMPONENTI DEL TAEG



La capacità di indebitamento delle famiglie

 Le motivazioni che spingono un cliente retail a servirsi di una banca in
relazione a un fabbisogno finanziario manifestato possono agevolmente
distinguersi in:

 insufficienza di risparmio accumulato rispetto all’investimento da realizzare;
 insufficienza del reddito periodico rispetto al volume di consumi da soddisfare.

Il primo motivo tipicamente ricorre
nell’ipotesi di investimento in beni
durevoli (acquisto casa)

La seconda circostanza si manifesta in
dipendenza di un ‘picco’ di consumo inusuale
rispetto al livello mensile del reddito

Come si nota, mentre nel primo caso viene ad
accrescersi la dotazione patrimoniale del richiedente,
nel secondo caso non si assiste ad alcun incremento
della ricchezza disponibile



La capacità di indebitamento delle famiglie

 Tali aspetti si riflettono nelle valutazioni che la banca conduce:

 nel caso di mutui (tipicamente all’edilizia) l’impegno si protrae per un ampio
periodo temporale e gli importi relativi sono considerevoli;

 nel caso di prestiti connessi al consumo, sia l’entità del prestito, sia la durata
sono invece ridotti.

 La banca deve condurre valutazioni non solo in relazione alla ‘legittimità’
della richiesta da parte del cliente, ma anche in relazione alle sue politiche di
portafoglio verso il segmento nel complesso e alla sua composizione di
dettaglio.



La capacità di indebitamento delle famiglie

 Nell’affidamento a privati la tecnica di valutazione della richiesta non è
connessa a misurazioni economico finanziarie (tipiche per il settore
corporate), ma alla definizione della capacità di rimborso;

 Ciò accade in quanto le diverse forme tecniche che si utilizzano prevedono il
rimborso delle cifre prestate, data la natura ‘temporanea’ del fabbisogno
espresso dal cliente retail;

 Si utilizzano quindi tecniche di analisi ‘monetaria’ ovvero dei flussi di entrate
– uscite che periodicamente si manifestano ;

 Al riguardo si è soliti agire ripartendo nel seguente modo entrate e uscite di
periodo (tipicamente il mese);



La capacità di indebitamento delle famiglie

 Per motivi di prudenza le banche tendono (in misura lieve) a sottostimare le
prime e a sovrastimare le seconde. Si noti che mentre le entrate sono
generalmente ‘accertabili’, tale condizione non si manifesta per le uscite;

 Entrate:

 da lavoro (autonomo - dipendente;
dipendente pubblico - privato;
dipendente da piccola, media o grande
impresa);

 finanziarie (redditi da capitale);
 patrimoniali (rendite su patrimoni

immobiliari eventualmente posseduti).

 Uscite:

 ordinarie (vitto, alloggio, altro genere di
consumi tipici connessi allo svolgimento
dell’attività lavorativa);

 straordinarie (prestiti in essere, tempo
libero, ecc.).



La capacità di indebitamento delle famiglie

 Lo strumento che consente di avere immediata evidenza dei relativi flussi
mensili è l’estratto conto, in quanto esso riporta il reddito mensile (stipendio)
e gli utilizzi relativi (bancomat, carte di credito, assegni);

 Dal ‘delta’ tra entrate e uscite si ricava il risparmio mensile del soggetto,
ovvero l’aggregato che la banca colpisce attraverso la rata periodica di
rimborso del prestito;

 In genere l’incidenza di queste si commisura:

 al 30% - 40% del risparmio mensile per prestiti a medio lungo termine
(mutui);

 al 40% - 50% del risparmio mensile a prestiti a breve durata (crediti al
consumo e prestiti personali).



La capacità di indebitamento delle famiglie

 Il motivo della diversa incidenza si rinviene dal differente rischio nelle due
operazioni. Nel primo caso la banca si espone a tutte le possibili variazioni nei
flussi dipendenti da eventi che possono intercorrere nella vita (personale e
professionale) del soggetto in un ambito temporale esteso;

 Nel secondo caso, tali probabilità si riducono in quanto è possibile ipotizzare
una certa stabilità delle entrate - uscite in capo al richiedente rispetto al
periodo di durata del prestito (tipicamente dai 24 ai 36 mesi).



Forme Tecniche

• MUTUO

• Ai sensi dell’art. 1813 C.C. il mutuo è il contratto con il quale una parte
(mutuante) consegna all’altra (mutuatario) una determinata quantità di denaro
o altre cose fungibili e l’altra si obbliga a restituire altrettante cose della stessa
specie e quantità;

• Si tratta ad evidenza di un contratto a naturale reale: ciò spiega le particolari
modalità assunte dalla banca all’atto della stipula di mutui garantiti da ipoteca;

• In tali casi, presso il notaio, viene trasmesso al mutuatario un assegno circolare
immediatamente trattenuto a garanzia;

• Solo successivamente a:
− iscrizione di ipoteca;
− di primo grado;
− su immobili senza vincoli;

si procede all’erogazione delle 
somme su di un c/c



Forme Tecniche

• Post Decreto Sostegni bis del 25.5.2021, il Fondo Solidarietà Mutui Prima Casa
consente la sospensione, di 6, 12 o 18 mesi, del pagamento dell’intera rata del
mutuo, a fronte di fattispecie quali:

‒ la sospensione del rapporto di lavoro;
‒ la cessazione del rapporto di lavoro;
‒ la riduzione dell’orario di lavoro;
‒ il calo di fatturato per lavoratori autonomi / liberi professionisti;
‒ morte/handicap grave.

• Sono ammessi alla sospensione i mutui con importo fino a 400 mila euro (soglia
precedente 250 mila) e non serve la presentazione dell’ISEE ( in precedenze non
doveva superare il 30 mila euro);



Forme Tecniche

• L’ introduzione del CAPO I bis – Credito Immobiliare ai Consumatori, nel TUB,
derivante dal Dlgs del 21.4.2016 nr. 72, disciplina in modo innovativo il profilo
in discorso (artt. 120 quinquies – 120 noviesdecies);

• In particolare si stabilisce che nel caso di inadempimento di un consumatore
(mancato pagamento di 18 rate, anche non consecutive) che abbia contratto un
mutuo:

 Il bene concesso in garanzia (ipotecaria) passi in proprietà della banca (che potrà
mantenerlo nella propria disponibilità oppure venderlo);

 Tale trasferimento sani il debito integralmente anche qualora il suo residuo fosse di
importo superiore al valore del bene;

 Nel caso opposto (bene di valore superiore al debito residuo) la differenza debba
essere restituita al debitore.



Forme Tecniche

• Si ricorda che l’art. 120 ter del TUB (introdotto con il D.Lgs 13.8.10 nr. 141)
stabilisce la nullità di penali applicabili per effetto di estinzioni anticipate
operate da persone fisiche a fronte di mutui contratti per l’acquisto o la
ristrutturazione di unità immobiliari destinate ad abitazione o per lo
svolgimento della propria attività economica o professionale;

• Inoltre l’art. 120 quater fissa la piena ‘portabilità’ del mutuo senza spese o
commissioni per il cliente che ne fa ricorso. A fronte di ritardi nell’evasione
della richiesta la banca deve corrispondere una penale per il ritardo;

• Il piano di ammortamento può essere costruito a rate posticipate costanti
(metodo francese) o a rate posticipate decrescenti (metodo italiano);

• Nel primo caso la rata si compone di una quota capitale crescente e una
quota interessi decrescente; nel secondo caso la quota capitale è costante
e la quota interessi è decrescente;



Forme Tecniche
• La periodicità delle rate è in genere diversa in funzione del prenditore

(mensile per i privati e semestrale per le imprese):

• Gli elementi di costo di un mutuo sono:
− tasso di interesse fisso o tasso variabile + spread;
− imposta sostitutiva: 0,25 (ipo. - cat. - bollo - registro);
− (se seconda casa: imposta sostitutiva 2%);
− spese istruttoria (da 0,10 a 0,25);
− refusione spese perizia;
− spese incasso rate.

• L’ammortamento francese (rata costante) rappresenta la modalità tipica
utilizzata dalle banche nella erogazione dei prestiti a medio lungo termine;

• Lo schema di riferimento per la costruzione del relativo piano si deriva dalla
corrispondenza tra somma mutuata e la sommatoria delle rate costanti
attualizzate pagate dal debitore in ogni periodo;



Forme Tecniche

• In sintesi, il valore della rata, noto il capitale, il tasso, la periodicità e il
tempo di rimborso, si ricava tramite l’applicazione della seguente formula:

• Si supponga di volere concludere una operazione di mutuo di 200 mila euro
al tasso del 3% fisso annuo (rata mensile) della durata di 20 anni:

‒ FASE 1: calcolo del tasso mensile equivalente:

1 + 𝑖𝑖 = (1 + 𝐽𝐽𝑛𝑛)𝑛𝑛



Forme Tecniche

𝐽𝐽𝑛𝑛 = (1 + 0,03)
1
12−1 = 0,002466

‒ FASE 2: calcolo della rata

𝑅𝑅 =
200.000

1 − (1 + 0,002466)−240
0,002466

= 1.105

• Il pagamento di tale rata per il relativo numero (240) dà conto di un capitale
da rimborsare pari a 265.200 euro: si evidenzia un volume di interessi da
corrispondere pari a 65.200 euro.



Forme Tecniche

• Nell’ipotesi in cui la quota di risparmio liberamente disponibile su base
mensile per il pagamento della rata fosse pari a 500 euro occorrerebbe
determinare la somma finanziabile da parte della banca. Mantenendo i dati
del caso precedente (tasso e durata):

𝐶𝐶 = 500 ×
1 − (1 + 0,002466)−240

0,002466
= 90.488

• Il pagamento di tale rata determina un capitale rimborsato pari a 120 mila
euro (500 rata x 240 mensilità): da ciò si ricava come il volume di interessi
da corrispondere sia pari a circa 30 mila euro (120 mila – 90.488)



Forme Tecniche

• CREDITO AL CONSUMO

 Finanziamento diretto: assenza di collegamento con la destinazione della
somma;

 Finanziamento finalizzato: specificazione del bene oggetto di acquisto e
pagamento diretto della banca nei confronti del venditore;

 Cessione del quinto: ex DPR 180/1950, modificato nel 2005;

 Utilizzo di carta di credito.



• L’art. 121 del TUB prevede che la concessione del credito viene accordata a soggetti (persone
fisiche) che agiscono per scopi estranei all’ attività imprenditoriale eventualmente svolta e il
successivo D.lgs. n. 141/2010 stabilisce i limiti di importo entro i quali viene considerato credito ai
consumatori: da 200 a 75.000 €.

Forme Tecniche



• ll modulo SECCI (Standard European Consumer Credit Information) è un modulo
informativo reso obbligatorio dal giugno 2011 a seguito dell’approvazione del D.lgs. n.
141/2010 nell’ambito della tutela del consumatore e della trasparenza informativa di banche e
finanziarie. Il modulo SECCI è disponibile presso le banche che offrono soluzioni di finanziamento,
dai prestiti finalizzati, ai prestiti personali e ai mutui.

Forme Tecniche

http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/10141dl.htm


Forme Tecniche

Il modulo è composto da più sezioni. La prima contiene le informazioni relative al prodotto e alle
sue caratteristiche (i dati dell’istituto erogatore; il tipo di contratto di credito proposto; l’importo
totale erogato; la durata; le condizioni di utilizzo del credito; la finalità del prestito; il bene o servizio
acquistato, se si tratta di un prestito finalizzato; numero e ammontare delle rate; eventuali garanzie
aggiuntive richieste).

La seconda sezione contiene invece i dati su tassi, spese e costi. In particolare si riportano TAN e
TAEG. In questa sezione si indicano anche le informazioni relative agli interessi di mora e alle altre
conseguenze di un ritardo o di un mancato pagamento delle rate.

Nella terza sezione sono ricapitolati i diritti dei consumatori e gli altri aspetti legali. In particolare il
diritto di recesso e il diritto al rimborso anticipato in caso di recessione dal contratto prima della
scadenza, ma anche le conseguenze nelle quali i richiedenti vanno incontro in caso di mancato
adempimento agli obblighi contrattuali.

Informazioni aggiuntive, come le modalità di stipula del contratto on line o per telefono, sono
contenute nell’ultima sezione del modello.

https://www.facile.it/prestiti/guida/il-tasso-di-interesse-la-differenza-tra-tan-e-taeg.html
https://www.facile.it/prestiti/guida/ritardato-o-mancato-pagamento-di-una-o-piu-rate-del-prestito.html


• PRESTITO FINALIZZATO

• Il prestito finalizzato, o “credito collegato”, è un finanziamento legato all’acquisto di un
determinato bene o servizio, da restituire a rate: il cliente riceve il bene dal venditore e
contestualmente ha l’onere del pagamento delle rate; l’importo finanziato invece viene
erogato dalla banca o dalla finanziaria direttamente al venditore del bene o del servizio;

• Il contratto deve contenere la descrizione dettagliata dei beni o servizi e l’indicazione dei
loro prezzi;

• Questa forma di finanziamento, che trae le basi dall’art. 1523 del Codice Civile,
successivamente disciplinato dal Codice del Consumo e dal Testo Unico Bancario, è stato
rivisto dal riordino complessivo del settore avvenuto tramite il decreto legislativo n. 141 del
13 agosto 2010;

• E’ stata la prima modalità a diffusione di massa di moderno credito al consumo.

Forme Tecniche
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• PRESTITO PERSONALE

• Il prestito personale è il finanziamento che, slegato da una precisa finalità di acquisto
prevista contrattualmente, viene erogato dalla banca o ente finanziario direttamente al
cliente/debitore. Si tratta di un mutuo erogato in assenza di garanzie reali (ipoteca su
immobile o vincolo su titoli), ma sulla base della garanzia personale rappresentata dalla
previsione di solvibilità del richiedente;

• La più recente evoluzione del prodotto è rappresentata dal «consolidamento debiti»: ha
l’obiettivo di ristrutturare posizioni debitorie esistenti offrendo eventuale nuova liquidità
aggiuntiva;

• Per la presenza del vincolo per la parte di importo erogato destinata all’estinzione di altri
finanziamenti, può essere considerato un prestito personale sui generis, caratterizzato da una
natura «mista».

Forme Tecniche
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• CESSIONE DEL QUINTO

• La Cessione del Quinto è una particolare forma di Prestito Personale la cui peculiarità risiede
nel rimborso della rata tramite trattenuta diretta dalla busta paga del lavoratore o
dall’erogazione mensile del trattamento pensionistico;

• La Cessione del Quinto dello Stipendio venne introdotta nel secondo dopoguerra, dal D.P.R. 5
gennaio 1950 n. 180, e dal relativo regolamento attuativo, il D.P.R. 28 luglio 1950, n. 895, con
l’obiettivo di fornire ai dipendenti pubblici una forma agevolata di finanziamento;

• La legge 80/2005 ha esteso la possibilità di accedere a questa forma di finanziamento anche
ai pensionati di tutti gli enti previdenziali e ai dipendenti delle aziende private;

• La normativa del 1950 prevede l’obbligatorietà della stipula contestuale di una polizza
assicurativa a copertura del credito in caso di perdita del posto di lavoro o in caso di morte
del debitore: questo fa sì che l’assicurabilità o meno del debitore rappresenti il principale
criterio di accoglimento delle richieste di finanziamento.

Forme Tecniche
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• CARTA RATEALE

• La Carta di Credito rateale o rotativa (revolving) è una carta di pagamento, emessa da una
banca, o istituto finanziario (emettitore o issuer), che consente al cliente/titolare di scegliere
il pagamento della merce acquistata o in unica soluzione (saldo a scadenza predefinita) o
tramite rimborso rateale;

• Il plafond di utilizzo della carta rappresenta generalmente il limite della linea di credito
collegata: tale disponibilità viene «compressa» tramite le spese effettuate e ricostituita
tramite il pagamento del saldo o delle rate mensili;

• Solo in questa seconda ipotesi si instaura un rapporto di credito tra il cliente e l'emittente
finanziatore, con la maturazione di interessi a vantaggio del secondo.

Forme Tecniche



Forme Tecniche



• Decidere un investimento presuppone l’attenta verifica preliminare delle fonti a cui attingere per
il rimborso del medesimo;

• Nel caso in cui si debba ricorrere a finanziamenti è opportuno:

1. Selezionare l’istituto cui rivolgersi;
2. Avere chiare le caratteristiche giuridiche del contratto cui si intende ricorrere;
3. Definire la quota parte di risparmio da destinare al rimborso delle rate;
4. Tenere conto di eventuali imprevisti.

• Tutto ciò al fine di evitare situazioni di sovraindebitamento, dalle conseguenze spesso
pregiudizievoli!!

Conclusioni
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